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La promessa di Pao!J Ammassari c me studioso- della tratificazione 
sociale, ahimè, è rimasta inadempiu a all'epoca della s a prematura 
motte. Egli fu molto I attivo negli an · Settanta, riveste do un ruolo 
notevole nel ripristin6 del Research Committee on So ia! Stratifica­
tion and Mobility deÜ'International . ociological Associa ion do po un 
periode di inattività lnegli anni Ses anta, ospitando u o dei primi 
convegni nell'era mo~erna del Comit to, ossia i! conveg o del I973 a 
Roma (Featherman, F.I,· auser, Sewell, I974) e organizza~o un impor­
tante studio empirica . sulla mobilità oeiale in Ita\ia, un' ndagine cam­
pionaria nazianale di !circa 3.500 pe sone. Purtrap po, foco di questa 
indagine è stato pub~licato in tema i mobilità . Conos iamo solo un 
saggio inedito presen\ato al convegn di Dublino del search Com­
mittee on Social Strl\tification (Am assari, I977l; co unque, Ie ta­
belle della mobilità ptesentate al con egno di Du_blino s no state usa­
te in diverse comparhioni trasversa · e internazionali' (cfr. in parti­
colare Heath, r983; q;anzeboom, L ijkx, Treiman, r98 ), Dopo sva­
riati anni durante i qpali fu distratto dallo studio; della obilità socia­
le a causa di altri im~egni, Ammass i aveva progettato di ritornare a 
questo tema, e persibo dopo l'inizi ' della sua Ultima alattia aveva 
sperato di organizza~e un volume -i saggi sul metodi e Ie teeniche 

I 
' • Rispettivamente Nijmegen University Olanda e Uni11ersity o California at Los 

Angeles, USA . I 
Il saggio è stato pre~arato mentre il p imo autore era profes ore visitatore nel 

Dipartimento di Sociolog(a, ucLA e mentre il secondo aotore era ellow del Center 
for Advanced Stody In th~ Behavinral Scien es, Stanford. 

I. La stessa indagine ha prodotto un nuova scala del presti io occupazionale 
per l'Italia (Ammassari, x\J78l. 
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per studiare la stratificazione e la mobilità sociale •. È auspicabile che 
i dati rkavati dall'indagine di Ammassari vengano depositati in un 
archivio e che altri possano in questo modo portare avanti il suo la­
voro. 

Per gli studiosi della stratificazione sociale, l':rtalia rappresenta 
un caso estremamente interessante, essendo allo stesso tempo uno 
dei maggicri paesi industtiali, con una forza-lavoro simile a quella 
delle naziani dell'Europa norcl-occidentale J e, fino a poco fa, un 
paese abbastanza tradizionale per quanta riguarda i! sistema scola­
stico . Quest'ultimo era uno dei piu iniqui in Europa: infatti una 
parte della popolazione presentava un livello d'istruzione pari a 
quello di qualsiasi al tra parte del mondo, mentre un' al tra riceveva 
un'istruzione inferiore praticamente a ogni altro paese dell'Europa 
occidentale 4. In questo saggio intendiamo intertogarei sul carattere 
distintivo dell'Italia in relazione al processo di conseguimento di sta­
tus. A questo fine vengono studiate Ie tendenze di lungo periode 
negli effetti dei fattori determinanti i! conseguimento dell'istruzione 
e dello status occupazionale, usando i dati ricavati da sei indagini 
condotte nel!' arco di 24 anni. 

.z 
I dati 

I nostri dati' derivano da sei indagini campionarie relative alla popo­
lazione generale, che contengono tutte informazioni su istruzione, oe- · 

2. Comunicazione persanale a Treiman, 13 clicembre 1990. 
3· Nel 197I, i! 16% della forza-lavoro italiana era impiegata in agricoltura, circa 

la stcssa percentunie delln Francia benché un po' piu alta della Gerrnania e del Regno 
Unito, e In distribuzione della forza-lavoro non agricola era abbastanza simile a quella 
degli altri tre paesi (International Labor Office, 1977, ·rAD. 2Bl. 

4· La scuola non era obbligatoria in Italia Hno agli anni Ginquanta (Haycraft, 
1985, p. 226). Batbagli Cr973, p. x6, citato in Acquaviva, Santuccio, 1976, p. r69l, 
osserva che «Nel 1950 circa U 30 per cento deUa popolazione italiana non a'.'eva mai 
imparoto n leggere e scrivere oppure se ne era dimenticata . L'Italia aveva il piu alto 
Uvello di analfahetismo in Europa. Allo stesso tempo, tuttavia, il nostro paese aveva la 
piil alta proporzione di studenti universitnri rispetto aUa sua popolazione se confron­
tara con la Svizzera, la Svezia, la Gerrnania, la Francia, In Gran Bretagna, I'Oianda e 
il Belgim>. Persino in anni piu recenti In varianza ncgli anni di scuola completati è 
rimasta ampia in Italia rispetto ad altri pnesi europei occidentali (Ganzeboom, Trei­
man, 1991l. 

5. I dati usati in questo ntticolo fanno tutti parte dell'International Stratification 
and Mohility File (Gnnzeboom, Treiman, 1992l, che contiene raccolte standardizzate 
di dati estratte da indagini condotte in tutto il mondo che includono informazioni 
sulla mobilitil sociale. Molti colleghi e archivisti di dati ei hanno gentilmenie aiutato 
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cupazione e occupazione paterna. tranamente, per 
piama, quattro di CJ;'ueste sei inda ini non sono mai state usate in 
precedenza da studi~si italiani (o al ri) per studiare i! istema di stra­
tificazione deii'Italia l Delle due eh sono state usate, a piu nota tra 
i ricercatori italiani è Jo Studio del/a mobz1üà sociale e ell'istrm;ione in 
Italia del 1985, condotto da una sq adra di cinque so iologi: Barba­
gli, Capecchi, Cobaltf, de Lillo e Sc izzerotto [rj:A85] . I dati raceal­
ti da Lopreato nel :(963/64 [rTA63 pure sono· ben c nosciuti, poi­
ché Lopreato ha pu?blicato una ta ella sulla mobilità occupazionale 
intergenerazionale nell'-"American urnal of Sociolo y" (Lopreato, 
.r965; cfr. anche Lot?reato, Hazelri · , 1972, pp. 376- o), che confu­
tava l'asserzione di ]j,ipset e Bendi (1959) secondo I quale I'Italia 
sarebbe piu rigida d~ altri paesi ind strializzati (tuttavi , si vedano in 
seguito i nostri risultati). I dati di Lopreato non so o stati inclusi 
nelle raccolte d.i ness(mo dei princi ali archivi di dati; omunque, so­
~o stati co~serv~ti d~l ~ata Progra a~d Li?rary Servi e. dell'Univer­
sttà del Wtsconsm-M~dtson, dal qua e li abbtamö otten ltl 8• Per quel­
lo che sappiamo, i ~ue sondaggi el ttorali di Barnes ( 968) [rTA68] 
e Barnes· e Sani (r97pl [rTA72] fino a non sono mai st ti usati nell'a­
nalisi della stratificaz,one, benché 'gi da molto (ossero accessibili tra­
mite il principale arqhivio di dati mericano, ossia I' ter-University 
Consortium for Polideal and Social esearch (rcPsR). quinto grup­
po di dati [rTA75P] jè stato racealt nel 1974 da Sar .ori e Martadi 
On associazione con Sani) per H pro etto di Polttical A tion di Barnes 
et al. (1979), I! sest~ gruppo di dat [rTA87] è ~tata r ccolto da Cal­
vi e Anselmi come cqntributo italian al moduh del r 87 ("Disugua­
glianza ~ociale."~ dell'tn.ter~atio.nal .~ dal Surve~ progra (rs~p), . 

Tutti e se1 1 gruP,pt dt dat! uuh zano un sts~ema d codtficaztone 
pressoché uniforme ~er i! consegui ento dell'istruzion , che noi ab­
biamo convertiro in vna misurazion basata sugli anni di istruzione 9 

(cfr. TAB. r). I · · 
Al contrario, i sei gruppi di da · differiscono con iderevolmente 

per quanta riguarda jl modo in cui e occupaziohi ven ono classifica-

nel raccogliere e nell'elabgrare queste infor azioni. Un ringraziame · to particolnre va 
a Elizabeth Stephenson, Sbcial Science Data Archive, UCLA, I' archiv sta del progetto. 

6. Di fatto, queste 9uattro indagini n n sono neanche menz' nate da Cobalti 
(1992) nella sua ampia rassegna della ricerc italiana sul la stratifica7. one. 

7·· Ringraziamo Antdnio Schizzerotto e Luisa Saviori, .deii'Uni ersitn di Trento, 
per averei r•so accessibili fjuesti dati. 

8. Laura Guy, DPLs,lci ha aiutato n ri]tracclarli. 
~· Ringraziamo Ang~la Prando e Cinzi Meraviglia pet i loro onsigli su questn 

mater1a. 1 . 
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TJIDELLA I 

Corrispondenza di liveUo d'istruzione e anni di studio effettuati 

Livello d'istruzione 

Nessuno, analfabeta 
Scuola elementare non conclusa 
Scuola elementare con licenza 
Scuola media inferiore non conclusa 
Scuola media inferiore con licenza 
Scuola media supetiore non condusa 
Scuola media superiore con diploma 
Università, ma non laurea 
Lau re a 
Post-laurea 

Anni d'istruzione 

0 

4 
5 
7. 
8 

II 

I3 
IJ 
I8 
20 

te. Tre file [ITA63, ITA68, ITA72] utilizzano vari coclid ad ampie ca­
tegorie, che ·variano sostanzialmente da uno studio all'altro. [rTA8J] 
usa un codice abbastanza dettagliato (97 categorie) e [rTA75P] uno 
altamente dettagliato (a tre cifre) sia per il padre sia per l'intervista­
to. Infine, [rTA87] usa dijferenti codici ad ampie categorie per padri e 
intervistati. Al fine di convertire questi diversi coclid in un unica 
strumento di misurazione abbiamo accoppiato ciascuna categoria di 
ogni classificazione con una categoria della International Standard 
Classification of Occupations (rsco) del 1968 (International Labor 
Office, 1969; Treiman, 1977), procedendo poi ad una conversione 
secondo !'International Socio-Economie Index of occupational status 
(rsEr) (Ganzeboom, De Graaf, Treiman, 1992), che varia da IO (per 
i braccianti) a 90 (per i giudici). 

Per ogni file abbiamo sdezionato tutti gli uomini e le donne che 
avevano tra i 25 e i 64 anni d'età all'epoca dell'indagine e che forni­
vano rispaste valide a tutte le variahili dell' analisi. La specificazione 
dell'età si è resa necessaria per evltare distorsioni dovute all'ornissio­
ne di coloro che frequentavano ancara la scuola o l'università o che 
si erano già ritirati dal lavoro. In tre dei sei grup pi di dati 1' età degli 
intervistati è registrata ad intervalli ampi di 10 anni. Poiché cio è 
inopportune in un' analisi che usa coorti e caratteristiche di coorti, in 
questi gruppi di dati abbiamo ripartito i casi in modo uniforme nel­
l'arco di ogni intervallo. 

Nella TAB. 2 vengono mostrate Je statistiche descrittive per da­
scuno dei sei file. Tuttavia, non abbiamo analizzato questi file separa­
tamente, ma piuttosto abbiamo compattato tutti e sei i campioni in 

. un unico file che viene usato per l'intera analisi; peraltro, conducia-
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T.ABELLJ.. 2 

Statistiche descrirtive per Ie indagini campionarie usate nel!' analisi 

Ind3ginc 

~-···--- p- -- -·-·--·- ·- -·----·---- - rTA6j- --·,;; ... 85 

Numero di casi 

Anni di scolarità (IST) 

Status occupazionale 
paterna (soP) 

Anno di nascita a due ci-

Media 

Scarto quadratico 
medio 

Media 

Scarto q uadratico 
medio 

fre (aDN) ----Campo di vai:iazione 

ITA68 !TA72 ITA75 !TA87 

Analisi dell' istru:done 

Domini L255 9I9 654 558 I-747 286 
Donne - 922 690 582 r.8r2 305 

Domini 6,5r 6,56 7,r8 8,36 8,53 9,76 
Donne 5,79 6,o5 7,05 7,7r 8.40 

Domini 4,05 3.48 3,63 4,22 ·4,36 4,58 
Donne - 2,85 2,67 3,87 4,24 4.42 
Domini 34.7 30,0 3I,3 
Donne - 29,I 30,0 

33,8 36,6 3I,6 
34,0 36,8 3!,7 

Domin1 !4,7 I5,2 I5 ,0 
Donne - I5,0 I5 , I 

rr,8 r5,o r6,o 
I3,I I5,3 I8,2 

04-42 04-43 o8-47 II-50 zr-6o 23-61 



TABELLA 2 (segtte) 

Indagine 

m.63 rr>-68 lT.\72 IT-<75 IT.\85 n'.\87 

Analisi dell' occupaz.ione 

N urnera .di casi Uomini !.210 884 553 546 1.666 2I2 
Donne - 352 214 363 LI9I 92 

Status occupazionale (rsEl Media Uomini 37,7 38.4 40.7 40,1 45.4 47.7 
Donne - 36.3 40·5 41,4 46.3 49·9 

Scarto quadratico Uomini 14,7 14,3 13,9 14,0 15,9 17.4 
medio Donne - 15,2 16,2 r6,3 14,9 19,0 

Anzianità (EsP) Media Uomini 31,8 31.3 28,9 29,5 29,0 21,4 
Donne - 30,5 27,3 28,3 28,7 20,8 

H Scarto quadratico Uomini II,8 II,9 II,J 13,4 13,3 10,6 >oO 

"' medio Donne - 12,6 II,4 1},0 13,9 12,9 
Starus occupazionale Media Uomini 34>4 29,7 31,5 33,6 36.4 32,6 
patemo (sop) Donne - 30,0 30,6 34,2 37,2 36.3 

Scarto q uadratico Uomini q,J 15,0 15 ,1 11,7 14,7 15,7 
medio Donne - IJA IJ,5 12,7 IJ,O 20,2 

Anni di scolarità (rsT) Media Uomini 6,43 6>47 7·34 8,22 8,44 10,36 
Donne - 6,30 6,92 7,69 8,24 10,88 

Scarto quadratico Uomini 3>99 3.40 3,68 4,16 4,31 4.53 
medio Donne - 3.42 3.38 4.29 4·39 4,71 

Anno d'ingresso ndla 
forza-lavoro (rnG) Campo di variazione II-66 I0-64 18-70 r8-74 27-84 33-85 

Per Ie ddioizioni delle variahili cfr. il t<:Sto. Per Ie d<:Scr:izioni delle serie di dari, cfr. il tc:sto e la bibliogr~-
Font~: Ganzeboom, Treiman (1992). 
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mo analisi separate p;er. gli uomini per Ie donne. E aminando Ie 
statistiche nella TAB. j2, è tassicura · e notare che la aggior parte 
delle differenze tra i vari studi sono iuttosto il'rilevanti o abbastanza 

>. regolari, seguendo chi~ramente tend nze temporali. Du que, possia-. 
mo ragionevolmente a,\rere fiducia ne a qualità dei dati . 

3 l Metodi e 
i 

Al fine di valutare Ie ;tendenze storic e del conseguime to di status, 
esaminlama un model)o elementare he camprende sol tre variahili 
di status: occupaziond paterna, istru ione e occupazion dell'intervi­
stato. Individulama prlima Ie tendenz dei fattori deter inanti il con­
seguimento dell'istruz±ne e successiv mente le tendenze di quelli de­
terminanti lo status olcupazionale. 

3. r. !Conseguiment dell 'istruzione 

I 
Per il conseguimento clell'istruzione, ale modello si basa su una sem-
plice equazione di regfessione in que ta forma: 

[r] IST =+ b + b '' S P + b * ADN I o , 2 : 

dove rh = anni di scuola complet ta; SOP = status ccupazionale 
paterna (misurato dall!rsEr); e ADN anno di nf!scita. 

Le tendenze stori~he sono stim te aggiungendo t n'interazione 
moltiplicativa tra lo status occupazio ale paterna e l'ann di nascita: 

! 
[2] IST = b + b i * SOP + b i< ADN + b '' SOP ADN 0 1! 2 3 . 

In questo tipo di mol:lello, i termin principali per Ie due variahili 
indipendenti non posbono essere c nsiderati separata ente poiché 
l'effetto di ciascuna dipende dallivell dell'altro . In par icolare, b, si 
riferisce all'effetto de~occupazione p tema quando AD = o, men­
tre b 

2 
si riferisce all' e~etto del!' anno i nascita sullivello di consegui­

mento di istruzione quando sor = o Ma tali cons~atazi ni non sono 
molto significative, poiphé entrambi i punti si collocano sternameute 
al campo di variaziend di queste vari bili. 

Oltre ai problemi linterpretativi, i modelli di interaz one come il 
[2] presentano altre ~ue difficoltà. IJ primo luogo, vi spesso una 
multicollinearità (cioè 1una correlazio~(e estremamen te al a) tra i ter­
mini principali e i ter'pûni dell'inter1zione, e cià potre be sollevare 
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problemi numerici nella stima. In secondo luogo, dato che SOP e ADN 

sono correlati, nel modello [2] l'effetto dello status occupazionale pa­
terne si confonde con l'effetto del!'anno di nascita. 

Al fine di evitare queste complicazioni, è opportune centrare una 
variabile indipendente all'interno dell'altra. Cià si effettua sottraendo 
Ie medie infra-coorte: 

' SOP = SOP - MSOP< 

dove :t.ISOP i! punteggio medio di SOP per i cornponenti della coor­
te c. Per calcolare Ie medie, abbiamo definito le coorti in base a pe­
riodi che comprendono cinque anni '". Questa trasformazione risolve 
tutti e tre i problemi esposti sopra. In primo luogo, centrando lo 
status occupazionale paterna al!'interno delle coorti, si elimina la cor­
relazione tra i due effetti principali e Ie relative conseguenze che pos­
sono ereare confusione. In secondo luogo, l'effetto principale dell'an­
no di nascita si riferisce ora a quei componenti della medesima fascia 
comprendente cinque anni di nascita, i quali possiedono il valare me­
dio dell'rsm paterna (soP). In terzo luogo, centrando si attenua la 
multicollineatità tra i termini principali e i termini di interazione. 

Si noti che la trasformazione [3] è non-lineare, dato che si sot­
traggono le roedie interne alla coorte, non la media generale. L'effet­
to di questa trasformazione consiste nel fatto che il modello diventa 
simile (ma non identico) ad un procedimento in cui la regressione 
bivariata degli anni di istruzione rispetto all'occupazione paterna vie­
ne stimata coorte per coorte. La differenza è che Ia nostra specifica­
zione impone linearità alle divergenze fra coorti concernenti I' effetto 
dello status occupazionale paterna sul conseguimento dell'istruzione, 
restrizione che verrebbe attenuata in un' analisi condotta coorte per 
coorte. Nel nostra caso, conserviamo i! vantaggio di considerare ogni 
volta un solo parametro nel mettere alla prova l'ipotesi che la relazio­
ne tra I' occupazione paterna e i! conseguimento dell'istruzione sia 
cambiata nel tempo; tuttavia si deve supporre, semplificando, che 
ogni tendenza sia lineare. 

Al fine di rendere i! modello ancara piu interpretabile, aggiungia-

10. Queste coorti sono centrale su decenni e mezzi decenni. Per esempio, la 
coorte di nascita nel (x9l3o include Ie persone nate tra il 1928 e tUtto i! 1932. La 
nostra toorte piu vecchia è centrata al (x9)05 e quella piu giovane al (r9l6o. Questo 
è !'unica punto deUn nostra analisi in cui trattiamo Ie coorti in base a modalità discre· 
te. Nel resto dell'analisi misuriamo singoH anni di nascita (o singole date di anni cli 
ingresso nella forza-lavoro); il valare numerico della nostra variabile si riferisce alle 
ultime due cifre dell'anno, per esempio, 30 per i nati nel 1930, e cosl via. 
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mo altri due passagli che sono e~ rambi trasformazi ni lineari. In 
primo luogo, sottraia)no dall' anno · nascita una costa te, al fine di 
spastare all'interno &1 campo di va ·iazione il coefficie te relativa al­
l' elfetto principale d~Ilo status accu azionale paterna soP) . In altri 
contesti, sarebbe oppprtuno sottrarr la media campio aria dell'anno 
di nascita. In quel caso, entrambi gl effetti principali s riferirebbero 
alla media dei dati, ii che avrebbe i vantaggio di rend rli identici in 
[r] e [2]. Tuttavia, \nei dati che a alizziamo qui, l'a no di nascita 
medio dilferisce dagli'\

1 
uornini . alle d nne. In tale · situazi ne è piu op­

portune scegliere un punto fisso ne tempo. Pel- l'ana 'si del conse­
guimento dell'istruziope, scegliamo i (19l3o, eh~ è vici o all'anno di 
nascita medio: · 

ADN' - 30 
I 

In seconde luogo, la lmulticollinearit tra i termini pri cipali e i ter-
mini di interazione dlpende dalle di erenze fra i camp· di variazione 
degli elementi costit~tivi. Per mini izzare il ris.chio d incorrere in 
problemi di multicol.IInearità, riduci mo gli scarti quad atici medi di 
ADN

1 e sop' dividend<;>li per 10, per ortarli approssima ivamente allo 
stesso livello degli sc~rti pet I' istruzi 

[5]' ADN
11 4 ADN'/:io SOP

11 = SOP
1/r 

Si noti che Ie trasfor~azioni [5] son trasformazloni !i ari, che inci­
dono sui pararoetri s)imati solo nel aso di problemi umerici. Esse 
hanno l'ulteriore van~aggio di rende e Ie stime dei par roetri un po' 
piu leggibill. ! 

Se integriamo i v*d passaggi in ' n unica modello, tteniamo: 

op pure: 

[6] 

i 
b o + b, * ~op" + b 2 

I 

I 
! 
i 

b i + 1?, .. [(sOP -
+ ÈJ * ((ADN -
+ V ,, [(soP -

13 

+ b * (sop" 
3 

SOP )/ro) 
3ol/1oJ 

* (ADN") 

SOP)/ro) '' [(ADN - }O)/ro) 

Si noti che b indica llistruzione attes!a per ~na persona ata nel 1930 
il cui padre ha uno ~tatus occupazi nale (soP) che co rispende alla 
media della coorte d

1
el 1928-32. P r scopi pratici, ta e intervistato 

puà essere consideratr nei nostri da i come l"'intervistl o medio"; b, 
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mostra l'effetto dell'occupazione paterna per i nati nel 1930, dove 
l'effetto è misurato sotto forma di anni di istruzione per IO punti di 
soP; b, evidenzia l'effetto Oineare) della diffusione dell'istruzione nel 
tempo - in particolare, la differenza nel numero medio degli anni di 
scolarità, attesa per Ie persone nate a dieci anni di distanza l'una dal­
!' altra i cui padri hanno Jo status occupazionale medio della loro 
coorte; b esptime i! cambiamento (lineare) riguardante l'effetto dello 
status ocbupazionale paterna sul conseguimento dell'istruzióne, verifi­
catosi con il passare del tempo (o, alternativamente, la tendenza tem­
porale nel conseguimento dell'istruzione per coloro che si collocano 
ai vari livelli corrispondenti allo status occupazionale paterno). Que­
sto coefficiente è di notevole interesse per l'analisi delle tendenze. 

3.2. Riuscita occupazionale 

Il nostro modello relativa alla riuscita occupazionale è articolato se­
guendo una logica simile. Tuttavia, i! nucleo del modello ora si basa 
su tre variahili indipendenti: 

ISE = b + b * SOP + b '' IS'r + b '' ESP 
U I l. J 

dove rsE è lo status occupazionale dell'intervistato, misurato dall'rsEr; 
ESP rappresenta gli anni di esperienza; e Ie due restanti variahili sono 
definite come sopra. Dato che non abbiamo una misura diretta del­
l'esperienza del mercato del lavoro, questo termine è approssimato 
(nel modo convenzionale) come: 

[8] ESP = ETÀ - IS'r - 6 

c10e, gli anni trascorsi da quando l'intervistato ha lasdato la scuola 
(supponendo che abbia cominciato la scuola all'età di sei anni e l'ab­
bia continuara ininterrottamente). Questa misura, alla quale ei riferia­
mo qui di seguito come ·"anzianità", approssima l'esperienza nella 
forza-lavoro nella misura in cui l'intervistato ha lavorato continua­
mente da quando ha lasdato la scuola. L'approssimazione è quindi 
di gran lunga migliore per gli uomini rispetto alle donne, Ie quali 
tendono in Italia, come dovunque, ad interrompere Ie loro carriere 
per la gravidanza e l'educazione dei figli . Inoltre, in Italia molte don­
ne lasciano definitivamente i! mondo del lavoro dopo il matrimonia 
(Durand, 1975, pp. 19o-r), cosicché Ie donne con un'elevata anzia­
nità costituiscono un gruppo altamente selezionato di tutte Ie donne. 
Bisogna dunque interpretare con cautela i coefficienti relativi all' an­
zianità, specialmente per Ie donne. Comunque, essi possono servire a 
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tenere sotto controllo Jqualsiasi effett della carriera nel onseguimen­
to dell' occupazione; I'fnclusione di u termine relativa all' esperienza 
rende possibile interpretare i coeffici nti degli altrl due termini (sta­
tus occupazionale patrrno e istruzio ' e dell'intervistato) come eft"etto 
di questo "bagaglio" i:li cui dispone l'intervistato all'in zio della sua 
carriera, cioè al mom~nto del!' abban ono della scuola dell'ingresso 
nel mercato del Iavorö. 

Al fine di captar~ piu pienamen e Ie dinarniche di carriera, ag­
giungiamo Ie interaziqni tra l'esperie za e gli altl'i due attori princi­
pali . TI nostro modell<} diventa allora 

I 
ISE = b ft-I b * ESP + b " SOP + b • I T q I 2 3 + /:) I ,, SOP ,, ESP b * IS1' ,, ESP 

I due termtru di int:Jazione modell nol l'effetto dello s atus occupa­
zionale paterno e dell'lstruzione dell'i tervistata nel cors della cartie-
ra di quest'ultimo. J . 

Ipotizziamo che l'~ffetto dello st tus occupazionale aterno dimi­
nuisca in relazione al lciclo della vita· per l'istruzione, I previsione è 
meno ovvia, poiché I~ persene ad alf,o livello d'istruzio e tendono a 
sperimentare un avan?amento di carj~era migliore rispe o alle perso­
ne meno istruite (Sorfnsen, Tuma, I BI, p. 84) . 

Valutiamo allara 1~ tendenze stor che di questi effet i confrontan­
~o Ie co~>tti d'~ngressq nel mercato d l.lavoro. La varia ile pertinente 
e costrmta cost: j . · 

[Io) ~NG = ADN 6 + !ST 

i:esperienza e l'annold'ingresso nel mondo del 'lavoto costituiscono 
quindi nuovi paramelfi relativi all'età all'anno dell'inda ine e agli an-
ni d'istruzione. I 

Esptimendoei nel gergo dell'ana si delle coorti etàl eriodo (Ma­
sen et al., 1973), su~poniamo che non vi siano effet i di periodo 
(cioè di indagine), q~a che la rius ita occupazionale possa essere 
compresa completame!nte in termini i effetti di coorte di età (ciclo 
di vita) " . I 

I 
II. Gli effetti di periPdo in questo cas potrebbero essere u ffetti associati n 

specifici eventi storici opp~re effetti che em rgono dalle dllferenzc neliR qunlità di 
misurazione tra Ie sci inda~ini. ll modo in c specifichiamo .e interp etinmo il nostro 
modello effettivnmente pre~uppone che tali e etti non esistnno. Rite inmo che questn 
sia una supposizione ragio?evole. Considerati i dati delle it1dagini n n c'è ragione di 
sospettnre effetti storici; e 1 co me abbinmo so tolineato, i coeflicienti nelln '1',\11. 2 d 
nssicurano che non ei sonol indagini anomale ra i sei. 

IQ7 
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Per valutare Ie tendenze storiche nella riuscita occupazionale, ag­
giungiamo alla nostra equazione un termine relativa all'anno d'ingres­
so nella forza lavoro (rNG) e i termini di interazione corrispondenti : 

rSE = 

[u] 

b + b * ESP + b * SOP + b * IST 

+' b '' 
1

SOP '' ESP + b '' !ST '' ksr 4 J + b6 '' ING 

+ h7 '' SOP '' ING + h8 * IST '' ING 

Come in precedenza, L111 modello cosl definito produce coefficienti 
che sono pertinenti al di fuori del campo di variazione dei punti dei 
dati, e presenta l'ulteriore svantaggio di essere soggetto ai problemi 
di stima numerica. Quindi, come nel nostra modello riguardante il 
conseguimento dell'istruzione, centriamo I' occupazione paterna e l'i­
struzione dell'intervistato all'interno delle coorti per periodi di 5 anni 
relativi all'ingresso nel mercato del lavoro. Centriamo anche I' anno 
d'ingresso nella forza-lavoro intorno al (r9l4o, seguendo la stessa lo­
gica di prima. Tuttavia, non centriamo ESP poiché cià renderebbe il 
coefficiente associato difficile da interpretare: controllando I' anzianità, 
valutiamo !' effetto del!' occupazione paterna e dell' occupazione dell'in­
tervistato all'inizio della carriera. Di nuovo, Ie varianze di tutte Ie va­
riabili sono convertite nello stesso ordine di grandezza dividendo sor, 
ING ed ESP per ra . Dato che la variabile dipendente è misurata nella 
stessa unità di misura di sor, è opportune dividere pure rsE per ro. 
n nostro modello finale per la tiuscita occupazionale diventa quindi: 

[12] rsE!ro = bo 

0 

b 

+ b * (Esr/ro) 

+ b: ,., [(sar - Msor)/ro] 

+ b '' ÜST - MIST) 

+ bl * [(soP - Msor)/ro] ,, (EsP/rol 
+ b 

4 
'' (IST ·- MIST) * (ESP/rol 

+ b~ * [(ING - 40)/roJ 

+ b * ((SOP - .MSOP)/IO) * ((ING - 40l/wJ 

+ b: '' (IST - MIST) '' [(ING - 40)/roJ 

+ b, ,, Esr' * + b, * sar" + b * rsT" + b4 '' sor" * ESP' 

+ b '' IST
11 

'' ESP
1 + b •* ING

1
l + b '' SOP" .* ING

1 

+ bJ * IST
11 

' ' ING
1 

6 7 
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dove ESP 1 
= ESP/rOj SOP" = (SOP - MSOP )/Io; IS'f11 = !ST -MIST j 

e ING' = (ING - 4oY/ro. Nell'equa ione <[!2], b ( * I ) fornisce ll 
.. valore atteso dell'rsEI, ial momento de l'ingresso nclla for a-lavoro, per 

una persona che entr~ nella forza-lav ro nel I940, il cu status occu­
pazionale paterna (sop) e livello d'i truzione personal (rs'!') corri­
spondono alla media idella coorte c n ingresso !938-4 . b, mostra 
I' effetto del!' anzianità :(ESP) tra co lor che preseritano n Hvello d' i­
struzione medio e un /valore medio ell'rsEI paterna all interna della 
coorte d'ingresso nel!~ forza-lavoro; 

2 
e b esprimono li effetti del­

l'occupazione paterna ;e degli anni d istrJzione sullo s atus occupa­
zionale, all'inizio della' carriera, per oloro che entran nella forza­
lavoro nel 1940. Si n~ti che, a eaus della nuova trasf rmazione di 
SOP, ESP e ISE - ma n;on di IST - b, e b 

2 
possono esser interpretati 

direttamente come e~etto prodotto a una differenza di un punto 
relativamente allo status occupazional paterna o da una differenza di 
un anno relativament~ all'anzianità s I valare dell'rsEr ell'intervista­
to. Ma b deve esserel moltiplicato p r IO al fine · di co vertirlo nella 

· stessa mé'trica delle vairiabili originari ; b 
6 

evidenzia I' e tto Oineare) 
dello spostamento veda I' alto avvenu o con il passare de tempo nella 
distribuzione delle oc(:upazioni - in particolare, la di renza attesa 
fra i valori medi dell'r~EI relativi alle persone nate in a ni successtvt, 
i cui padri hanno lo s'tatus occupazi nale medio della p opria coorte 
e che hanno, loro ste~si, un numero di anni di scalarit persanale -
ma non di anzianità + che conispo de allo stesso tipo di media. I1 
termine di interazionej b mostra il c mbiamento Uinear ) verificatosi 
nell'effetto dello status1 o~cupazionale paterna suil~ riusci a occupazio­
nal~, risultant~ dai si~~oli increm:nti i. ro a~ni di anzi~ ità. (~, alter­
nauvamen te, Ii cambr~mento venficat si nell effetto dell nztamtà sul­
la status occupazional~ per coloro c e differiscoi'\O di I punti nello 
status occupazionale r· aterno); b es time i! cambiam nto Oineare) 
verificatosi nell'effetto del conseg{üm nto dell'istruzione sulla riuscita 
occupazionale per ogn(i ulteriore ann di anzianità (o, al ernativamen­
te, il cambiamento vfrificatosi nel!' ffetto del!' anzianit sullo status 
occupazionale, risultaqte da ogni uit rio re anno ·di sco arità). Simil­
mente, b rappresentalla differenza n ll'effetto dello stat s occupazio­
nale patlrno per coorf,i di ingresso ella forza-lavoro se arate da un 
periodo di ro anni e 'b

8 
evidenzia i! ambiamento veri atosi nell'ef­

fetto del conseguime*to dell'istruzi ne sulla riuscita ccupazionale 
per Ie successive coo~ti; alternativam nte, questi coeffic enti rivelano 
la tendenza temporal~ nella riuscita ccupazionale per oloro che si 
collocano a diversi liv1lli di istruzion e di status occupa ionale pater-

. i I99 . I 
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no. b _ e b R sono i coefficienti di maggior interesse per I' analisi delle 
tendenze. 

4 
Risultati 

Le TABU . 3 e 4 mostrano i risultati delle nostre analisi dl regressione, 
separatamente per gli uomini e per Ie donne. Nella TAB. 3 vediamo 
i risultati per i modelli del conseguimento dell'istruzione, e nella 
TAB. 4 i risultati per i modelli della riusdta occupazionale. L'appen­
dice contiene Ie statistiche descrittive usate per stimare questi model­
ti. 

TAili!LLA 3 
Tendenze Jinearl nel conseguimento dell'istruzione in Italia per Ie coorti di nati 
tra il 1904 e il 1961, età delle persone 25-64 anni. Coefficienti di regressione 
mettien 

Uomini Donne 
Muddli 

<•l (b) (al (b) 

b : Intercetta 7,51 7,JI 6,}8 6,38 
b": rsm del padre (sor"l ! 128! !,282 1,083 I,OI2 
b': anno di nascita (AoN") !,OIO r,oro I,I80 11 190 
bl J) " 

1
: SOP • AIJN -o,oro O,IIO 

(o,o) (J,J) 
R' aggiustato 0,332 01331 0,}58 0,36:1. 

·Per Ie: ddinizioni dclle vntiRbill, cfr. il lcstu. 

4· I. Conseguimento dell'istruzione 

Il modello (b) della TAB. 3 mostra le stime relative all'equazione [6], 
mentre il modello (a) evidenzia i coefficienti per un modello in cui 
non si consen te all' effetto del!' occupazione paterna sul conseguimento 
dell'istruzione di vadare nel telnpo - cioè, per un modello equivalen­
te all'equazione [r] ma con levariahili trasfermate come inclicato nel­
Ie equazioni da [3] a [5]. Nel presente caso, ei interessa principal­
mente i! modello (b), mentre il modello (a) viene presentata sempli­
cemente per dimastrare · che quando le variahili indipendenti sono 
centrate, i coefficienti difficilmente cambiano quando vengono intro­
dotti i termini di interazione. Per quanta riguarda i! modello (b), si 
noti innanzitutto i! coefficiente dell'intercetta (b), il quale indica che 
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per gli uomini nati J, 1930, i cui p dri avevano Jo sta ·us occupazio­
nale medio della lorol coorte, ei si a etta che abbiano n media circa 
7 anni e mezzo di stolarità, menu per le donne ei i attende che 
abbiano solo poco m~no di 6 anni · .mezzo di s.colarit . 

b, rappresenta l'~ffetto dello st tus occupazionale paterna per i 
nati nel 1930. Si ric9rdi che, a eau a del modo in cui il sor è stato 
quantificato, l' effetto: viene misurat co me anni di is nJZione attesi 
per 10 punti di SOP. fer la coorte d I 1930, l'effetto d ll'occupazione 
paterna è stato moltq forte: per ogn ro punti di SOP si avevano circa 
1,3 anni di scolarità ~er gli uomini circa r,1 anni di colarità per le 
donne. Dato che il qampo di varia ione nell'rsr;r è di 8o punti (dai 
ro per i braccianti aj 90 per i giud ei), per gli uomini nati nel 1930 
- nei ranghi piu baspi a confronto on quelli piu alti el sistema di 
stratificazione italianq - la differenz fra gli anni di is ruzione attesi 
supera di poco i fO anni di s larità (predsame te 10,26 = 
1,282 * 8o/ro); pure! per Ie donne la differenza è am ia, circa otto 
anni (precisamente, ~.Io = 1,012 '8o/ro). Riteniam che l'effetto 
dello status occupaz~onale paterno ui conseguimento dell'istruzione 
sia molto piu forte fn Italia, per I coorte di nascit nel 1930, di 
quanto non sia per la coorte corrisp ndente nella mag · or parte degli 
altri paesi industriali~zati. Ovviame~ e questa ipotesi d ve· essere con-
fermata con una ultepore analisi. : 

Si consideri succ~ssivamente b , il coefficiente relat vo all' anno di 
nascita, che mostra l'leffetto (Jinear~ della diffusione n 1 tempo dell'i­
stru~ione, per Ie perfone i cui padr av~vano, Io status occ.upazi~n~le 
med10 della loto coo,rte. Questo co ffictente e t,o1 p r git uom1111 e 
1~19 P<;t Ie. d?ru:e, ij ~he imp~ca .- poic~é i! cqefficic; tt; per la data 
dt nasctta s1 tlfensce 1a1 decenru (si 1cordmo Ie equaz1 m [4] e [5] -
che illivello medio di scolarità è a mentata di 5 anni per gli uomini 
e di 6 anni per Ie d~nne nel perio 0 di JO anru che . iamo studian­
do). Dato che l'occupazione patern è centrata all'inte no delle coor­
ti, questo risultato ~,on viene influ nzato dai cambia! en ti avvenuti 
nella distribuzione d llo status occu azionale dei padr , ma piuttosto 
indica la stessa diffu ione dell'istruz one. Infine, b esp ime i! cambia· 
mento mneare) verï!fcatosi nel tem o nell'effetto 

3
dello stalus occupa­

zionale patetno suil conseguiment dell:istruz~o~e. n. e~etq, .non 
emerge alcuna tende:nza temporale er gli uomtm e, umd1, I effetto 
molto forte dello sta~us occupazion . e patemo sul cons guimento del­
l'istruzione rimane 16 stesso per 1 maggior parte cl .Je piu recenti 
coorti . I risultati rela~ivi alle donne ppaiono petsino PtU sorprenden­
ti, in quanto l'effettoj dell'occupazio e paterna sul conseguimento del­
l'istruzione è aumentfto significativa ente nel tempo. 
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Per la coorte femminile piu recente - le · donne na te intorno al 
1960 - il coefficiente dello status occupazionale paterna è 1,342 ( = 
1,012 + o,IIo ,, .3oho); dà implica, per Ie donne di estrazione piu 
bassa e per queUe di estrazione piu alta seconde lo status sociale, una 
differenza attesa nel conseguimento dell'istruzione di 10,7 anni ( = 
1,342 * 8o/ro), o circa lo stesso valore degli uomini. Proiettando 
questi coefficienti retrospettivamente verso la prima coorte - Ie don­
ne nate intorno al 1905 - vediamo allara che la differenza nel conse­
guimento dell'istruzione attesa per Ie donne provenienti dai due 
estremi della stratificazione sociale è stata di poco inferiore a 6 anni 
(precisamente 5,90 = [(r,ol2 -o,rro '' zJ/ro) ,, 8o/ro]) . Quindi, 
nel periode per il quale abbiamo i dati, l'ineguaglianza relativa all'i­
struzione tra Ie donne di estrazione piu bassa e tra quelle di estrazio­
ne piu alta secondo lo status è aumentata di circa 5 anni (precisamen-
te 4,8 · = 10,7 - 5,9). . 

In breve, come abbiamo notato sopra, l'Italia ha un sistema edu­
cativo piuttosto elitario; il grado di disuguaglianza in relazione agli 
anni di scolarità è andato aumentando sostanzialmente nel tempo, ma 
in misura persino maggiare per Ie donne rispetto agli uomini, come 
si vede dagli scarti quadratici medi nella TAB . 2; quindi (Treiman, 
Yip, 1989) la disuguaglianza in relazione all'accesso all'istruzione (co­
me indicato dall' effetto del!' occupazione paterna sul conseguimento 
dell'istruzione) è molto alta in Italia e non accenna a diminuire; anzi, 
per Ie donne è aumentata nel corso del xx sei::olo. 

4.2. Status occupazionale 

La TAB. 4 riporta la nostra analisi relativa al conseguimento delh sta­
tus occupazionale. Si assumono quattro modelli, separatamente per 
gli uomini e per Ie donne, costruendo il modello complete dell'equa­
zione [12] - che qui è mostrato come modello (d) in ciascun grup­
po. Dato che questa analisi include solo coloro che presentano coclid 
di occupazione validi, i! numero dei casi è ridotto rispetto alla TAB. 3, 
in partieelare per Je donne 11

• 

12. Confrontare iJ numero di donne disponibile per Ie analisi sul conseguimento 
dell'istruzione e sulla riuscita occupazionale, rispettivamente (mostrato nelle due se­
zioni della TAB, 2), provoca una certa confusione. Nelle raccolte [rrA75P] e [ITA85], 
piu del 6o% delle donne nell'analisi sull 'istruzione è incluso anche nell'analisi sull'oc­
cupazione, in conftonto al 40% scarso nelle altre tre raccolte (si ricordi che [ITA63] 
non includeva affatto Ie donnel. Questa differenza riflette l'inclusione in [!TA75P] e 
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TI modello (a) si ~iferisce di nuo o al nucleo .del pr cesso di stra­
tifica~ione e rip~rta &li e~etti dello tatus occup~ziona paterna On 
relazrone ad altrl mel)nbn della stes a coorte dr mgres o nella forza­
lavoro), della coatte !di ingresso e ell'anzianità, calc lati in media 
rispetto all'insieme totale dei dati. L effetto principale ell'occupazio­
ne paterna, b •' è ei re~ 0.4 5 per gli u mini ed è l~ggerm nte inferiore, 
circa 0>40, per Ie donp.e. Poiché gli scarti quadratici me i dello status 
occupazionale del pa~re e dell'inte istato sono 'simili, questi coeffi­
cienti possono esser~ interpretati ome coefficienti i regressione 
standardizzati, depurati degli effetti elativi all' anno di ingresso e al­
l'anzianità . Essi suggdriscono un live lo medio di' mobil tà occupazio­
nale intergenerazional~, durante gli a ni centrail del sec Jo, che non è 
né eccezionalmente al~o né eccezion mente basso in co fronto ad al­
tri paesi europei occi4entali nella ste sa epoca. L'ampie za del coeffi­
ciente associato con I' anno di ingre so nella forza lav ro, b 

6
, indica 

uno spostamento ascendente molto apido nella ·strutt ra occupazio­
nale, tale da far pensJre che un uo o otterrebbe un'oc upazione piu 
alta di circa un terzo[ di punto ISEI se entrasse nella f rza-lavoro un 
anno piu tardi (preqsamente o,36 punti rsm), e c e una donna 
guadagnerebbe circa mezzo punto l EI a!l'anno (precis mente 0,487 
punti rsm). Quindi, ~er esempio, se due uominï entras ero nel! a for­
za-lavoro rispettivam9nte nel 1930 nel r96o, e se a essero un' an­
zianità simile e fosserp di estra.zione sociale sim~e (mis rata dall'IsEr 
relativa dei loro padtf), ei si aspett che l'uomo entra o nella forza­
lavoro nel 1960 dete~rebbe un lavo con un valare · ISEI piu alto 
di circa rr punti rispetto all'uomo e trato nella forza-la oro nel 1930 
(precisamente ro,92 ~ 0,364 ,, 3 " o). Si noti che rr unti non so­
no insignificanti; rappresentano un differenza :maggi re rispetto a 
quella esistente tra ~n professore niversitario :e un nsegnante di 
scuola primaria, o trajun carpentiere e un manovale ne settore edili­
zio. Per quanta riguatda Ie donne, 1 differenza è persi o piu ampia, 
come abbiamo notatq: per una don a entrata nella fo za-lavoro nel 
r96o ei si aspetta che detenga un I voro piu alto di irca IJ punti 
rispetto a una donna icon anzianità d estrazione soda! simile entra­
ta nella forza-lavoro

1 
nel 1930 ( recisamente I4,6r = 0.487 '' 

3 ,, ro). Questi risultati sono, eertam nte, proprio ciè> c e ei si aspet­
terebbe in seguito a!J netto sposta ento verso l'alto erificatosi nel 
tempo nello status ocfupazionale me io degli intervisrat , specialmen-

i 
[nA85l di informazioni stil lavoro piu recen e per Ie donne che al 1omento dell'in-

uno scarso impalto sui ris~ltati. 

I . I 
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T..I.BELLA 4 
Tendenze lineari nel conseguimento deUo starus occupazionale in Italia per le coorti di nati tra il 1904 e il 196r. Età delle person<! 25-64 
anni. Coeffiàemi di regressione merrica 

Uomini Donnc:. 
Moddli 

(a) (b) (ei (dJ (,) (hl (cl (dJ 

Status occupazionale de!l'intervistato 

b,: Imercerra 3·95 ),96 3.47 3.48 3,82 3·84 2,97 3,09 

b,: Anzianità (ESp') o,oo8 o,oo6 O,I55 O,I55 -o,oo4 -o,OII 0,228 O,I99 

b,: rsEr dd pad.re (sop") 0,452 0,436 0,254 0,285 0,403 0,299 O,I64 0,347 

N b : Anni di scolarità (rsT") 0,190 o,o6r 0,234 -o,oo6 
0 

I ... b : ESP' • sop" O,OII 0,003 0,038 -o,o33 • (o,6) (o,r) (r,2l (r,o) 

b: ESP' * IST " O,JI 0,059 
' (4,9) (4,4) 

b
6

: Anno d'ingresso oella 
forza-lavoro (ING') 0,364 o·,363 0,456 0,459 0,487 0,483 0,666 0,645 

b
7

: me' * SOP " -o,ozr -o,05I 0,004 -o,on 
(r,J) (3.7) (o,r) (z,8) 

b": ING' * !ST" 0,04I o,o6z 
(7,1) (4.9) 

R' aggiustato 0,322 0,323 0,460 0,469 0,354 0,355 0,520 0,528 



lU 
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TABELLA 4 (segue) 

Modelli 

b o: Imercetta 

- b::-AïiZiäiï.irä -(E5"PT ··· 
b,: tSEI del padre (sop") 

b,: Anni di scolarità (rsT") 

b : ESP
1 

t:: SOP" . 
b : ESP' • rs-r" .. 

b.: Anno d'ingresso nella forza­

layqro (J:Nq') 

b,: ING' " sop' 

b:t: ING
1 

-=- IST
1 

R' aggiustato 

Por Ie definizioni delle v:ttiobili, cfr. il resto. 

Uomini Donne 

(o) (b) (c) Cd) (a) (b) {c) 

Status occupaziona!e dell'intervistato (/or:za-lavoro non rurale) 

4>37 3·38 

-o,OII 0,013 

0,354 0,30! 

0,017 

(o,9) 

0,250. _0,24& 

O,OII 

(o,J) 

0,226 

3,86 3,88 4,27 4,27 3.37 
Ó,Ï46 _ ___ -- ·-;;;i45----=-;;;ö6- -- -.:_-,),öö8 -- - 0,231 

0,165 

0,184 

0,347 

0,226 

0,184 

0,045 

0,002 

(o,o) 

0,039 
(5.3) 

9,349 

-o,o23 
(r,7) 

0,046 
(8,r) 

0,403 

O,JIO 

0>353 

0AI3 

-o,OIO 

0,084 
(2,6) 

0,353 

0,072 
(2,6) 

0,249 

0,077 

0,227 

(),542 

0,2)0 

(dl 

3.52 

o,I97 

0,!09 

-o,o3r 

-o,oo3 

Co,2l 

o,o6r 
(4,6) 

.0>517 

-o,or8 
(o,7) 

0,069 
(J,7) 

0,487 
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te donne (TAB. 2). La terza variabile nel modello (a), l'anzianità, non 
ha effetti sul conseguimento dello status occupazionale né per gli ua­
mini né per Ie donne. Come vedremo piu avanti, cià è legato al fatto 
che non abbiamo ancara preso in considerazione l'effetto dell'istru­
zione sulla riuscita occupazionale. 

Il modello (b) consente semplicemente di far vadare l'effetto del­
la status occupazionale paterna in relazione all'anno di ingresso nella 
forza-lavoro e all'anzianità. Ma questo modello è di scarso interesse, 
poiché nessuno dei termini di interazione è significativo, né per gli 
uomini né per Ie donne . 

Il modello (c), invece, è interessante. Differisce dal modello (a) 
in quanta include il conseguimento dell'istruzione (misurato in rela­
zione alla media della coorte di ingresso nella forza-lavoro) come cau­
sa determinante dello status occupazionale. La sua inclusione cambia 
radicalmente tutti gli altri coefficienti del modello. Questo ei ricorda 
che si perclone molte informazioni nelle analisi limitate all'esplicazio­
ne delle tabelle di mobilità occupazionale intergenerazionale: la va­
rianza spiegata dai modelli è aumentata quasi della metà; l'effetto del­
Jo status occupazionale paterna è ridotto quasi della metà; l' effetto 
sia dell' anno di ingresso sia dell' anzianità aumenta sostanzialmente. 
L'incremento dell'effetto dell'anzianità è palese: all'interno delle coor­
ti, l'anzianità e l'istruzione sono correlate negativamente, cosicché 
quando l'istruzione viene om~ssa, l'effetto dell'anzianità è soppresso. · 
L'incremento dell'effetto dell'anno di ingresso deriva dalla correlazio­
ne negativa esistente nei nostri dati tra l' anno di ingresso e I' anziani­
tà: Ie coorti di ingresso recenti comprendono soggetti che non posso­
no essere stati all'interno della forza-lavoro per molto tempo. La cor­
relazione negativa tra !'anno di ingresso e l'anzianità puà essere vista 
chiaramente nelle FIGG . 1-4, le quali non mostrano dati nelle caselle 
in alto a sinistra e in basso a destra (cfr. anche TAB. 2 in appendice). 

Come avevamo supposto, il conseguimento dell'istruzione ha un 
effetto sostanziale sullo status occupazionale: per gli uomini, ogni ul­
ter1ore anno di scolarità (in relazione alla media della fascia) si risol­
ve in un aumento atteso di quasi due punti ISEI (precisamente I,9o; 
si ricordi che i coefficienti devono essere moltiplicati per ro per por­
tarli all'originaria metrica rsEI), al netto dell'incidenza dello status oc­
cupazionale paterno, l' anzianità e 1' anno di ingresso; per Ie donne, 
l'incremento atteso supera di poco due punti ISEI (precisamente 
2,34). Comunque, dato che i risultati del modello (c) sono calcolati 
come media per coorti secondo !'anno di ingtesso, non possono rl­
spondere al seguente quesito di maggier interesse: come cambia nel 
tempo in Italia 1' effetto delle origini sociali e del conseguimento dell'i-
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F!GURA I 
!mplicazioni del mode~o per gli uomini 
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0, 
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ll_:: ~ 12 c 0 

~ 
Cf) 

ä2 i2 c c 
x8 x8 x8 !8 

Anni di" istruzione 

struzione sullo statJs occupazional ? Per rispondere a questa doman­
da, dobbiamo riferikci al modello dl. 

Il modello (dl è analogo al m dello (bl nella T B . 3, ma è piu 
complicato, poiché lnclude tre eau e basilati determin nti il consegui­
n:ento dell'occupaz1one: l'occupaz one paterna, I'istr zione e l'espe­
nenza. 

Cominciamo COJil l'intercetta b 
0 

che indica lo stat s occupazionale 
atteso (punteggio IfErl per le per one che sono ent ate nella forza­
lavoro nel 1940 e Hossiedono l'istr zione e l'estrazion sociale (status 
occupazlonale patelinol coïncident con la media d a coorte d'in­
gresso nella forza-la~oro 1938-4z, entre non hanno cuna espcrien­
za di forza:lavor~ '~f ~i noti che il punteggio r~;EI atte ·o è un po' pi~ 
alto per gli uonum, nspetto alle d nne: 34,8 lh conf onto a 30,9, il 
che è eoerente con Îil risultato rela ivo al conseguime to dell'istruzio-
ne nella TAB. 3. I I 

I coefficienti b 
2 

ie b 
3 

rappresentano gli effetti nett' dell' occupazio-

'3· Lo m•dlo '""1 '"''"''~ "''""0~" '"gil <mmlol , lo """"'· 

I ZJ7 



TEOJUA SOCIOJ.OGICA ll STRA'J'IFICAZ!ONE SOCIALE 

FIGURA l 
Implicazioni del modello per Ie donne 
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Anni di istruzione 

ne paterna e degli anni di istruzione On relazione alle medie della 
coorte) sullo status occupazionale all'inizio delta camera per coloro 
che sono enttati nella fotza-lavoto nel 1940. Singolarmente, per le 
donne, i! conseguimento dell'istruzione non sembra essere legato alla 
riuscita occupazionale all'inizio della carriera: i! coefficiente è - o,o6 
( = - o,oo6 * w), mentre per gli uomini è o,6r. Tuttavia, la misuni 
di questi coefficienti è fuorviante, poiché essi si riferiscono a punti 
per i quali non ei sono praticamente casi .nel nostra campione. Si 
ricordi che abbiamo ristretto la nostra analisi a colara "che hanno 
un'età compresa tra i 25 ei 64 anni; che iJ piu alto livello di istruzio­
ne nei dati - "post-laurea" - è specificato come !'equivalente di 20 
anni di istruzione; e che !'anno di ingresso nella forza-lavoro è defini­
to come "età-anni di istruzione-6" . Quindi, nel nostra campione, solo 
un numero ristretto di persone di 25 o 26 anni con un'istruzione 
post-universitaria (post-laurea) avrebbe un'anzhinità zero. 

L' effetto dell'istruzione aumenta sostanzialmente con 1' anzianità, 
come indicato dai val01·i positivi, sia per gli uomini sia per le donne, 
di b - ll coefficiente per i! termine di interazione EsP' * rsT". Per 

' 
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FIGURA 3 
Implicazioni del modellp per gli uomini 
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Status OCCUf azionale paterno 

coloro che sono co~presi nella co~rte di ingresso mlla forza-lavoro 
del I 940 con cinqu;e anni di anzi~ nità, gli effetti suil ISEI di ciascun 
anno di istruzione Sfmo, rispettivar. ente per gli uomi i e per Ie don­
ne, 0,76 ( = IO * (d,o6r + o,o3 I * 5/Iol) e 0,24 ( = ro * (- o,oo6 
'+ o,059*51ro)); per coloro che hanno I5 anni d anziarutà, essi 
sono r,o8 e o,83; per coloro che hanno 25 anni di anziarutà, sono 
1,39 e 1.42 e cosi v~a. Quindi, al c ulmine delle: carrie e di coloro che 
enttano nella forzailavoro nel I9< o, ciascun anno d istruzione (in 
relazione alla mediaJ della coorte) e=J.uivaleva qu.asi a up punto e mez­
zo sulla scala rsEr, al netto dell'estr zione sociale (ved rele FIGG. r e 
2 per una rappreseÓtazione grafica dello stesso punto in queste figu­
re la seconda riga, qomprendente I coorti d'ingresso al I925 fino al 
I944• contiene la c<!Jorte d'ingressc del 1940). Quest puo sembrare 
relativameute poco !notevoJe, ma p[oduce una diffete ~za Jj quasi IQ 
punti rsE~ t.ra .i m~schi diploma~i di scuola superio1e e coloro che 
hanno de1 tltoh post-lautea (precls mente 9,73 = r, 9 • (2o - r3)) 
e un'uguale differer(za per Ie donn, . 
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F!GURA 4 
Implicnzioni del modello per Ie donne 

ïC c c k 
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Status occupazionale paterna 

Cià nonostante, l'effetto dell'istruzione sul conseguimento dello status 
occupazionale è relativameute modesta per la coorte d'ingresso nella 

· forza-lavoro del 1940. Inoltre, l'effetto dello status occupazionale pa­
terno è relativameute forte per questa coorte d'ingresso, e tale effetto 
cambia di poco nel corso della carriera. All'inizio della carriera, ogni 
incremento puntuale dello status occupazionale paterno (in relazione 
alla media della coorte) equivale a poco piu di un quarto di punto 
rsEI per gli uomini, al netto dell'istruzione ( preeisameute 0,285 ), e a 
poco piu di un terzo di punto rsm per Ie donne (precisamente 
0,347) . Confrontati con grafici simili per al tri paesi europei occiden­
tali, questi effetti sono relativamente forti. Inoltre, non cambiano 
molto con I' anzianità, poiché il coeffi.ciente b , per il termine di inte­
razione EsP' * sop', non è significativo né p~r gli uomini né per Ie 
donne. , 

In realtà non ei interessa tanto la coorte d'ingresso del 1940, che 
è una semplice categoria di riferimento convenzionale, quanto i! mo­
do in cui Ie possibilità di mobilità occupazionale sono cambiate nel 
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tempo. Comincia1~10 con l'osserv re che sia per gli uomini sia per Ie 
donne c'è stato un sostanziale iluppo delle poss bilità di mobilità 
occupazionale: al rietto dell'estra ione sociale, del c nseguimento del­
l'istruzione e dell'~nzianità, ogni julteriore an~o di 'ngresso nella for­
za-lavoro (b6

) si .Çisolve nell'au ento di circa mez o punto nell'rsEr 
per gli uomini (precisamente o, 59) e di quasi d e terzi di punto 
ISEI per Ie donnÇ (precisament o,64 5). Questo enomeno è stato 
notato in precede~za, nella nostr analisi relaûva al odello (a), ma i 
coefficienti sono spstanzialmente i u alti nel modell (d). 

Tuttavia, la questione fonda entale non. è se plicemente se Ie 
persone hanno m1gliori chances dei loro padri, m se Ie basi della 
riuscita occupazio~ale sono .camb ate. L'evidenza e pirica ei dice che 
i! processo relativÖ al conseguim nto dello sti=ttus n i paesi industria­
lizzati è piu basato suil' acquisizio e che sul!' ascrizio e rispetto ai pae­
si non industria!ii;zati (Treiman, ip, 1989); 'l'evide za tende pure a 
segnalare che Ie società di tutto i! mondo· sono div ntate piu aperte 
nel corso del xx ~ecolo, in relaz' one alla trasmissiOJ e intergenerazio· 
nale dello status !(Ganzeboom, uijkx, Treiman, 989). Ma finara 
non risulta con aUrettanta ebiare za che sia c~mbiat nel tempo l'im­
portanza relativa dell'acquisizion e dell'ascrizione ( a cfr. De Graaf, 
Luijkx, 1992, ped'Olanda; De raaf, Huinink, 19 z, per la Germa­
nia; Featherman, ;Hauser, 1978, CAP. 5, per · gli us ). L'evidenza in 
merito viene data,i in questa sed , in riferimepto all talia. 

Esaminando b! e b
8 
-i ter · di interazione c mprendenti !'an-

no di ingresso ne~a forza-lavoro è chiaro che nel corso del xx se­
cola la riuscita oci;:upazionale in talia è diventato s mpre piu dipen­
dente dall' acquisi~ione (consegui, ento dell'is'truzio e) e sempre me­
no dipenden te daWestrazione so iale (status ,occup zionale paternol. 
Si consideri innarizitutto i! ruol dell'istruzione, es resso dal coeffi­
ciente b . I benefi~i attesi con u ulteriore anno di struzione, al mo­
mento Jell'ingress6 nella forza-la oro, differiscono d' o,o41 punti rsEr 
per gli uomini che entrano nella orza-lavoro ·a die anni di distanza 
l'uno dall'altro, e di o,o6z punti sm per Ie donne. uindi, nel corso 
dei 75 anni per i quali abbiamo . dati relativi all'in resso nella forza ­
lavoro (dal 1910 ~1 1985), i! nu era di punti rsm resunti per ogni 
anno di scolarità Gn relazione all media della coort ) è aumentato di 
circa tre unità per! gli uomini (pr cisamente 3108 = o,o4r '' 7,5 * 1o) 
e ben piu di qu~ttro unità pe Ie donne :(preci amente 4,65 
o,o6z * 7,5" ro), ~he sono increi enti molto ·sostan iali . 

Come abbiamo notato, una ifficoltà net:valuta e il modello (d) 
consiste nel fatto the Ie proiezio i apparentemente agionevoli spesso 
ei conducono oltr~ il campo di ariazione dei nostr dati . Per esem-
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pio, se dovessimo proiettare I' effetto dell'istruzione sullo status occu­
pazionale all'inizio della carriera verso coloro che hanno cominciato i! 
loro lavoro all'inizio del secolo, dovremmo mostrare un effetto negati­
vo per Ie donne. Questo sarebbe chiaramente un risultato senza sen­
se, nonché forviante, poiché non disponiamo di dati per un tale cam­
po. Per risolvere questo problema, abbiamo tracciato un grafi.co della 
relazione netta tra l'istruzione e lo status occupazionale, conseguente 
dal modello (d) separatamente per r6 categorie. Queste ultime sono 
state create suddividendo i! nostro campione in quattro coorti d'in­
gresso nella forza-lavoro (riguardanti i periodi dagli anni d'ingresso 
1910-24 agli anni d'ingresso 1965-85), incrociate con quattro catego· 
rie di anzianità (coloro che hanno meno di 15 anni trascorsi dall'in­
gresso nella forza-lavoro, coloro con 15-27 anni, coloro con 28-41 

anni e coloro con 42 o piu anni). I grafici per i maschi sono mostra ti 
nella FIG. r e per Ie femmine nella FIG. 2. Le FIGG . 3 e 4 (che 
ven·anno analizzate piu avantil mostrano i grafici corrispondenti rela­
tivi alle relazioni nette tra Io status occupazionale paterno e Io status 
occupazionale dell 'intervistato, evidenziato dal modello (d). In ognu­
na delle quattro fi.gure, ogni casella è identifi.cata dal punto centrale 
del campo di variazione delle date relative all'ingresso nella forza-la­
voro e di anni di anzianità inclusi nella casella. Le caselle restano 
vuote se non ei sono casi sufficienti per produrre stime attendibili; 
inoltre, Ie dimensioni dei puntini sono proporzionali alla dimensione 
del campione con specifi.che combinaziani di caratteristiche. Quindi, 
dall'esame delle figure, risultano immediatamente evidenti Ie combi­
naziani dell'anno d'ingresso e dell'anzianità ai quali la maggier patte 
dei nostri dati si riferiscono. 

Entrambe Ie figure che mettono in relazione i! conseguimento 
dell'istruzione con lo status occupazionale mostrano la stessa circa­
stanza - che è, certamente, proprio la circastanza delineata dai coef­
fi.cienti del modello (d) . Se leggiamo ogni colonna, vediamo che Ie 
inclinazioni delle rette, Ie quali mettono in relazione l'istruzione con 
lo status occupazionale, crescono sistematicamente; cio indica che 
l'effetto dell'istruzione aumenta nel corso del xx secoio per fasce suc­
cessive d'ingresso nella forza-lavoro . Se invece leggiamo ogni riga, ve­
diamo che Ie inclinazioni crescono sistematicamente; cièi significa che 
l'effetto dell'istruzione aumenta con l'anzianità . In entrambi i casi, gli 
incrementi sono piu netti per Ie donne rispetto agli uomini, il che 
riflette la dimensione piu ampia, per Ie donne, dei termini di intera­
zione comprendenti l'anzianità e !'anno d'ingresso nella forza-lavoro. 

Allo stesso modo, possiamo esaminare visivamente l'impatto del­
l'anno d'ingresso e dell'anzianità nella relazione (netta) tra lo status 
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occupazionale paterna e lo status occupazion~e dell intervistato. Pri­
ma di rivalgerei ai grafici, comu que, osserviamo c e i! coefficiente 
b , relativa all'interazione tra l'am o d'ingresso nella orza-lavoro e lo 
status occupazionale paterna è sig ificativamente neg tivo - ciè carti­
sponde proprio a do che ei aspet iamo in relazione Il'ipotesi che nel 
corso del secoio i! ; sistema di stra ificazione itilliano i sia allontanato 
da una base ascrlttiva dell'allocaz one occupazionale. Valutamlo l'im­
patto di questo cambiamento nell arco dello sksso ~eriodo di 75 an­
ni considerato in precedenza, os erviamo che l'im atto dello status 
occupazionale paterna sullo statu occupazion1;1le dei loro .figli è dimi­
nuite di circa un terzo di punto rsEr ( preeisament - o,383 = + 
o,o5r * 75/rol per ogni punto i rsm dei padri; entre l'impatto 
sullo status occup3;zionale delle fi !ie è diminuito di · irca mezzo pun­
to rsEr (precisamènte -0,548 - o,o73 ,) 75/r ). Di nuovo, si 
tratta di notevoli diminuzioni. Si considerino; per sempio, due pa­
dri, l'uno insegnante di scuola se ondaria (rsEI = 6 ) e l'altro canta­
bile (rsEr = 45) .! All'inizio del edodo in esaroe i primi anni del 
secoio), ei aspettiamo che la diff renza nello status ei rispettivi figli, 
al netto dell'istruzione, sia quasi i sette punti - cir a la metà di uno 
scarto quadratico 'medio -, piu mpia rispetto alla fine del periodo 
che stiamo studiando (precisa ente - 6,~9 (- 0,383) (63 
-45 ))'; e per Ie ~glie di questi ue soggetti d aspe tiamo che la dif­
ferenza sia persin,o piJ] ampia, i quasi diçci pu ti (precisamente 
-9,86 = (-o,548) (63 -45)) . 

Questo anclamento è esposto molto ebiarament nelle FIGG . 3 e 
4· Leggendo ogni :colonna, vedia o che Ie incHnazi ni delle rette che 
mettono in relaziçme lo status ccupazionale pater o con lo status 
occupazionale crescono sistemati mente, jJ che è es ttamente cio che 
ei si aspettava. CÓmunque, !egge do ogni riga, ved amo che non c'è 
praticamente alcuh cambiament nell'inclinazione elle rette, eerta­
meute a causa della dimensione ridotta di b - il oefficiente per i! 
termine di intera~ione ESP' '' sOP' , sia per gli

4 
uomi i sia per Ie don­

ne. 
Per tiassumere: è chiaro che, considerando i! p ese nel suo insie. 

me, i! sistema di jStatus italiano i è spostate sosta zialmente dall'a­
scrizione all'acqui~izione nel cors del xx secolo. 

C'è tuttavia una considerazione ulla quale rÜletter . Sappiama che, 
ne!l'arco del periodo che stiamo studiando, !'Italia passata da un'e-

conomi• p<ov,!entoment< ugdwl ' un'economi• "r''""""'"" in-
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dustriale urbana '4. Di consegu~nza, è possibile che i nostri risultati 
riflettano semplicemente Ie differenze dei sistemi di stratificazione 
delle società agricole e non agricole. Per verificare questa possibilità, 
ripetiamo la nostra analisi relativa all'occupazione solo per la popola­
zione non rurale. I risultati sono mostrati nella seconda sezione della 
TAB. 4· 

Infatti, 1' attenuarsi del!' effetto dell' occupazione paterna sul!' occu­
pazione dell'intervistato sembra dovuto principalmente all' allontana­
mento della forza-lavoro dall' agricoltura. Si consideri i! modello ( d) . 
Benché praticamente tutti i restanti coefficienti rimangano relativa­
mente inalterati quando l'analisi è ristretta a coloro che non sono im­
piegati in agricoltura, i due coefficienti non privi d'interesse che con­
cemono 1' occupazione paterna, b 

2 
e b 

6
, sono sostanzialmente ridotti; 

it1oltre b - i! coefficiente che esptime Ie tendenze nella relazione tra 
l'occupaiione paterna e l'occupazione dell'intervistato - diventa insi­
gnificante. 

Nonastante questo coefficiente rimanga negativo sia per gli uomi­
ni sia per Ie donne, diventa piuttosto basso quando 1' analisi è ristret­
ta alla popolazione non rurale. Quindi, in Italia, come .dovunque, 
sembra che la causa primaria determinante 1' orientamento verso una 
maggiare apertura secietaria sia 1' abbandono della campagna da parte 
della popolazione. 

D'altra parte, l'incremento dell'effetto del conseguimento dell'i­
struzione sullo status occupazionale non è affatto influenzato dalia li­
mitazione dell' analisi a coloro che non sono impiegati in agricoltura; 
di fatto, i coefficienti non rurali sono leggermente maggicri di quelli 
relativi alla popolazione nel suo insieme. Di qui, la nostra iniziale 
conclusione - ossia che cresce l'importanza dell'acquisizione in rela­
zione all'ascrizione - è confermara nell'analisi ristretta. Quindi, artra­
verso un' al tra via, torniamo alla stessa conclusione: in Italia, nel corso 
del xx secolo, il processo relativa al conseguimento di status è diven-
tato piu aperto. · 

14. La proporzionc della J:>OJ:>olazione economicamente attiva impiegata in agri­
coltura è scesa dal 57"/o nel 1901 al r8% nel 1971 (Acquaviva, Santuccio, 1976, p . 
48) ed .è indubbiamente diminuita ancara di piu da allora. 
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App ndice 

TADELLA I 
Medie, scarti quadratici medi e eerrel zioni per l'analisi del 'istruzione (maschi 
sopra la diagonale [N' = 5,4I9l ; femr ine sotto [N := 4, 3 1ll 

Smt1o 
1!>1" op" ADN

1 
: SOI' 11 •AD~' Mcdin qlutdnHicu 

medio 

tsT: anni di scuola ·45 2 0,359: o,o5 7,61.3 4·190 
sop": I SEt del pad re 0,434 o,ooo; 0,11~ o,ooo 1.473 
A oN': anno di nascita 0,4I7 ,004 o,oo~ 1.045 14.832 
SOP",.,ADN

1 0,239 ,407 o,oo6. 0,002 22,308 

Media 6,991 ,ooo 5,122: o,o7f1 
Scarto quadratico medio 3,824 ,JI7 1},425: 22,77 
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T.UELLA 2 
Medie, scarti quadradei medi e correlazioni per l'analisi dell'occupazione (maschi sopra la diagonale [N = 5,07Il; femrnine sotro 
[N = 2,2r2ll 

Scorto 
<SE rrr" SOP 

,. ESP ING IST
11 

• ESP' sop" • ESP IST
11 * ING' SOP" • ING' Media quadratico 

medio 

rsE'~ status occupazionale 0,5!6 0,420 -oa38 0,383 0.473 0,396 O,JOO O,I2I 4>!40 1,539 
rsT": anni di scuola 0,526 0,448 -o,II2 01005 0,918 0,382 0.544 0,!97 o,ooo 3,412 
sop": ISEI del padre 0,365 0,453 -o,o48 0,001 0,419 0,913 0,204 0,372 o,ooo 1,425 

"' ESP': anzianità -o.416 -o,o86 -o,836 -o,o89 -'o,o64 H 0,014 -o,o3o -o,o22 2,979 !,259 
CXl 

rnc': anno d'ingresso 0,45.8 r,64r 0,473 0,009 0,014 -o,892 -o,oro -o,oo3 0,003 0,004 
IST"*ESP

1 0,481 0,901 0,4!7 -o,o62 -o,oo3 0,423 0,244 0,072 -o,482 9·468 
SOP"*ESP

1 

0,341 0,388 0,895 0,031 -o,oo4 0,43! o,o68 o,o26 -o,o86 4.334 
IST"*ING' 0,424 0,780 0,346 -o,o66 . 0,013 0,471 0,204 0,400 0,028 5.765 
SOP"*ING

1 0,2!4 0,332 o,661 -o,oo5 -o,oo3 0 12IO 0,293 0,426 0,003 2,498 

Media 4.346 o,ooo 0,000 2,848 I,IIO -o,368 0,026 0,045 0,009 
Scarro quadratico medio 1,598 3,216 1>439 1,339 1,537 8,722 4,197 6,408 2,992 

. ·. · .• J 



TAllELLA 3 
Medie, scarti quadrarici medi e corrdazioni per I' analisi ddl' occupazione non rurale (maschi sopra la diagonale [N 
[N = I,900]) . 

rsE': status occupazionale 
rsT": anni di scuola 

ISE 

0,559 

=" 

0,537 

SOP" ESP" 

0,373 -o,268 
0,433 -0,121 

JNd 

0,296 
0,004 

rsr"•ESP
1 

SOP
11

•ESP' IST"•ING
1 

SOP
11

•ING
1 

0,489 
0,918 

0,339 
0,369 

0,368 
0,591 

0,168 
0,2!2 

4,273]; femmine sotto 

Scan:o 
Media qtl:ldracico 

medio 

4,504 1,387 
o,ooo 3,548 

t! soP". ISEI dei pad1e 0,327 e,443 9,955 o,oox O,qoq a 909 0,222 0,437 0,000 1,454 
\0 ES!'': anzianità -0,338 -o,o92 -o,oo1 -o,826 -o,I02 -o,o39 -o,o7o -o,02J 2,842 1,239 

ING': anno d'ingresso 0.379 o,oro o,oo4 -o,889 -o,oo6 -o,oo1 o,oo3 o,oo3 o,667 1,6oo 
rsr"*ESP' 0,504 0,902 0,414 -o,o64 -o,vo1 0,410 0,304 0,093 -0,533 9,596 
sop" *ESP' 0,294 o,38 3 
rs.:••.;.ING' 0,493 · .. . Ö,814· ··· 

sop"•r:s-G' o,241 0,336 

Media 
Scarto quadratico medio 

4,717 
1,398 

o,ooo 

3,312 

o,891 0,014 
·ö;355·· :.:.o~öj6 
0,707 -o,oo8 

o,ooo 2,684 
1,469 1,298 

-o,oo2 0,434 0,089 0,091 -o,roo 4,310 
ö;öïj · ·· · · ö,}2) ·· ... ··o;:u8· ···- · ·· o;:;9r -ü,02J· ·- ·· 6;0J1· · 

-o,ooz 0,223 0o345 0,419 0,003 2,599 

I,J13 -o,397 -o,OOI 0,049 o,oo8 
1,481 8,654 4,142 6,739 3,152 


